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Importanza dei controlli sanitari
sulla selvaggina allevata ed abbattuta

• per la popolazione animale selvatica
• per la popolazione animale domestica
• per la salute dell'uomo: 

• Zoonosi: MALATTIE TRASMISSIBILI TRA ANIMALI E 
UOMO

• Tossinfezioni alimentari: INTOSSICAZIONI e INFEZIONI 
trasmesse all’uomo con alimenti contaminati o infetti, 
malpreparati o malconservati  

• Sono obbligatori solo nei casi in cui le carni o prodotti di 
queste vengano commercializzate (Regolamenti  n. 
852/2004/CE, 853/2004/CE, 854/2004/CE)

• Per cui in molti casi ci si muove solo su base volontaria 
e/o su specifica richiesta dei responsabili o degli 
interessati
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Tale   importanza è dimostrata anche dai 
Regolamenti CE (c. d. “Pacchetto Igiene”):

• 852/04 sull'igiene dei prodotti alimentari
• 853/04 che stabilisce norme specifiche in 

materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale

• 854/04 che stabilisce norme specifiche per 
l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di 
origine animale destinati al consumo umano

(NB: è appena uscito il Reg. 625/2017 che modificherà la normativa in materia 
controlli, ma diverrà applicabile dal 2018)

Importanza dei controlli sanitari
LE NORME
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Il Sistema Sanitario Nazionale
Il Servizio Veterinario è collocato nei Dipartimenti di prevenzione e si 
occupa di ispezione, vigilanza e controlli ufficiali su

Sanità degli animali vivi in allevamenti e detenzioni di animali 
domestici, di fauna selvatica e di animali da affezione

Benessere animale in allevamenti, commercio, trasporti e 
macelli

Produzione e commercio di prodotti di origine animale 
(macellazione, carne, lattiero-caseari, uova, pesci crostacei.  
molluschi)

Produzione e uso di alimenti  e farmaciper animali
Le ASL sono organizzate su base territoriale, in Distretti e Unità 

Operative periferiche
L’ Istituto Zooprofilattico della Lombardia e dell’ER (con Sezioni 
diagnostiche in ogni provincia) esegue gli accertamenti e le prove di 
laboratorio ufficiali sui campioni prelevati dal Servizio Veterinario o 
conferiti dai Veterinari liberi professionisti e dagli allevatori
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Trichinosi o Trichinellosi

• Nel maiale dal 1958 è stato reso 
obbligatorio l'esame trichinoscopico su 
tutti i soggetti macellati, per la ricerca 
del parassita;

• Reg. CE 2075/2005 (e s. m. i.): 
standardizzazione delle indagini 
trichinoscopiche in tutta la UE, 
cinghiale compreso 
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TBC - Tubercolosi

• Importanza dell'ipotesi che alcuni animali 
selvatici (cinghiale compreso) possano 
albergare permanentemente i batteri 
responsabili della malattia.

• Molti Paesi UE, compresa l'Italia, hanno 
piani di eradicazione della TBC bovina.

• Regolamento di Polizia Veterinaria 
(D.P.R. 320/54), Legge 615/64 e D.M. 
592/95.
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Norme faunistico-venatorie
• Legge 157/1992: legge quadro sulla protezione della fauna e 

sulla caccia.

• Legge Regionale n. 8/1994, e succ. mod.: di 
recepimento della legge quadro nazionale.

• Reg. Regionale n. 1/2008: sulla gestione 
faunistico venatoria degli ungulati e  sulla 
formazione del cacciatore che sceglie di 
cacciare ungulati, nonché sulle figure tecniche 
aventi requisiti e/o funzioni gestionali. Allineata 
con le disposizioni sanitarie

• Norme applicative varie: adottate da Regione, (ex) 
Province e Parchi. Calendario venatorio e sue integrazioni locali. 
Disposizioni interne degli Ambiti Territoriali di Caccia e Aziende 
Venatorie.



Determina RER 15856/2007 
integrata da Determina RER 1807/2017 (Serv. Prev. Collettività e San. Pubblica)

Indicazioni tecniche per la commercializzazione di
carni di selvaggina abbattuta

La commercializzazione delle carni della fauna selvatica abbattuta in 
attività venatoria e nei piani di limitazione e controllo rientra nelle norme 
previste dal Reg. n. 853/2004. Il regolamento prevede, inoltre, 
l’esclusione dal campo di applicazione per la fornitura di piccoli 
quantitativi di carne da parte del cacciatore direttamente al consumatore 
finale o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di 
somministrazione, a livello locale.    

La Conferenza permanente tra Stato, Regioni e Province autonome 
(accordi Ref. n. 2470 e n. 2477/2006, recepiti con Delibera RER n. 
970/2007), ha fissato il “piccolo quantitativo” in

  500 capi/cacciatore/anno per la piccola selvaggina selvatica
  1 capo intero/cacciatore/anno” per la selvaggina di grossa taglia
e ha definito “ambito locale” il territorio della provincia e delle province 

contermini.
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Destinazione dei selvatici abbattuti 
nell’esercizio dell'attività venatoria

1) AUTOCONSUMO da parte del cacciatore
2) CESSIONE DIRETTA al consumatore 

finale o a laboratori annessi agli esercizi 
al dettaglio o di somministrazione a 
livello locale

3) COMMERCIALIZZAZIONE, previo inoltro 
ad un <centro di lavorazione>
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1) AUTOCONSUMO da parte del cacciatore. Le 
parti non consumate (pelle, penne, ossa, 
visceri, corna, unghie) sono da smaltirsi da 
parte del singolo cacciatore secondo quanto 
stabilito dalla locale regolamentazione per i 
rifiuti domestici

http://www.tuttozampe.com

Destinazione dei selvatici abbattuti 
nell’esercizio dell'attività venatoria

http://www.tuttozampe.com/
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Destinazione dei selvatici abbattuti 
nell’esercizio dell'attività venatoria

2) CESSIONE DIRETTA al consumatore finale o a laboratori 
annessi agli esercizi al dettaglio o di somministrazione a livello 
locale

“piccolo quantitativo” (500 capi/1capo)

I capi ceduti devono essere INTERI, in pelle/penne,  privati di 
stomaco e intestino ed accompagnati dai visceri. Per i cinghiali 
(completi di testa) obbligo di documentare la negatività per la 
Trichinellosi. Le parti non utilizzate seguono le norme di 
smaltimento applicabili nel singolo caso (famiglia, laboratorio, 
negozio, ristorante)

        obbligo di documentarne la provenienza con una 
dichiarazione scritta (Mod. 1 – modificato da Det 1807/2017) 
recante generalità ed indirizzo del cacciatore, data e luogo di 
origine (obbligo di tracciabilità e sicurezza per l’esercente…) 
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3) COMMERCIALIZZAZIONE, previo inoltro 
ad un <centro di lavorazione della 
selvaggina> riconosciuto ai sensi del Reg. 
CE 853/2004, per essere sottoposti ad 
ispezione sanitaria con le modalità previste 
dal Reg. CE 854/2004 e conseguente 
bollatura sanitaria.

Destinazione dei selvatici abbattuti 
nell’esercizio dell'attività venatoria
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Destinazione dei selvatici abbattuti 
nell’ambito dei piani di limitazione e controllo 

(art. 19 L. 157/1992)

COMMERCIALIZZAZIONE, previo inoltro ad un <Centro di 
lavorazione della selvaggina> riconosciuto ai sensi del Reg. 
CE 853/2004, per essere sottoposti ad ispezione sanitaria con 
le modalità previste dal Reg. CE 854/2004 e conseguente 
bollatura sanitaria.

• Tale destinazione è l’unica possibile per i selvatici 
abbattuti da ATC/AF, agenti di polizia ed Enti di 
gestione dei Parchi nel quadro di PIANI DI 
CONTROLLO  per la limitazione delle popolazioni:

• accordi Ref. n. 2470 e n. 2477/2006 della Conferenza permanente Stato 
Regioni e Provv. Autonome

• Determinazione n. 015856  del  29/11/2007 del Responsabile del Servizio 
Veterinario e Igiene degli Alimenti della RER 

    



Invio ai Centri di lavorazione selvaggina

Il capo di selvaggina, una volta abbattuto, deve essere privato al 
più presto di stomaco e intestino e trasportato in un “CLS” 
accompagnato dai visceri ben identificabili, e scortato da una 
dichiarazione del cacciatore attestante data, ora e luogo 
dell’abbattimento (MOD 2 , modificato da Det. 1807/2017).

Testa e visceri non devono accompagnare al CLS il capo nel 
caso in cui questo venga esaminato, subito dopo l’abbattimento, 
da una “persona formata” che allega alla carcassa il MOD 2, 
nel quale oltre ad indicare la data, l’ora e il luogo 
dell’abbattimento, attesta che l’animale, è stato sottoposto ad 
esame a seguito del quale non sono state evidenziate 
caratteristiche indicanti che la carne presentava un rischio per la 
salute.
(nel caso del cinghiale, testa e diaframma devono sempre accompagnare la 
carcassa a meno che l’ASL non autorizzi diversamente: Reg. CE 151/2011)
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ATTENZIONE  ! ! !

Un cacciatore può direttamente
cedere al consumatore finale 

ma deve rilasciare una dichiarazione scritta, 
che accompagna la selvaggina, detta 

MOD. 1

questa dichiarazione contiene informazioni su 

chi cede, cosa, da dove, quando e a chi
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COMPITI DELLA PERSONA FORMATA

• In previsione della destinazione di 
selvaggina selvatica grossa abbattuta,  
destinata ad un Centro di lavorazione 
selvaggina:

  Esegue un esame visivo post mortem
  In caso di esito favorevole invia la carcassa 

senza visceri, e nella regione ER la 
accompagna con il Mod. 2



Indicazioni per la commercializzazione di 
selvaggina di piccola taglia

Le carcasse di piccola selvaggina (Reg. n. 853/04/CE), 
previo esame effettuato dopo l’abbattimento da una 
persona formata devono essere conferite al più presto 
ad “un Centro di lavorazione” riconosciuto.
Tale esame è volto ad individuare eventuali 
caratteristiche indicanti che la carne presenta un 
rischio per la salute. 
Una volta giunte al Centro di lavorazione devono 
essere eviscerate e mantenute ad una temperatura non 
superiore ai 4°C ed ispezionate dal Veterinario 
Ufficiale.

www.mori.bz.it

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjj3OuGosLTAhXL2BoKHdmDAMoQjB0IBg&url=http%3A%2F%2Fwww.mori.bz.it%2Fhumorpage%2Fpierino%2Fpierino13.htm&psig=AFQjCNH4vUdKeUaY1eOoebmiUoyfMt659Q&ust=1493301015537625


Determina 1807/2017
(integrazioni alla Det. 15856/07)

Alcuni campioni effettuati dalle autorità competenti su carni di 
selvaggina cacciata hanno dimostrato la presenza di valori di 
piombo superiori al tenore massimo previsto per carni fresche di 
bovini, ovini, suini e pollame (Reg. CE 1881/2006 – 0,10mg/kg)

NB: le carni di selvaggina cacciata NON sono considerate dai 
disposti comunitari per quanto riguarda i limiti di piombo 

Nell'attesa di pareri dall'autorità ministeriale (la RER ha posto un 
quesito al Min Sal), per il principio di precauzione (Reg. CE 
178/2002) si è voluto prevedere l'uso esclusivo di munizioni prive 
di piombo per l'abbattimento dei capi di fauna selvatica in tutti i 
casi di COMMERCIALIZZAZIONE (cessione diretta, 
commercializzazione e anche carni di selvaggina allevata 
abbattuta in azienda)

Prevale, quindi, il concetto di Sicurezza alimentare e gli OSA 
(macellai, ristoratori etc), a tal scopo, devono essere in grado di 
documentare i loro fornitori assumendosi la responsabilità di 
quanto acquistato.
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MOD. 1
CESSIONE DIRETTA DI SELVAGGINA   

 Dichiarazione di provenienza dei prodotti, in base alle disposizioni del Reg. CE 178/2002 relativi alla 
rintracciabilità.     

. 
(compilare in stampatello e firmare per esteso) 

Data……………………..                                            Dichiarazione n°…………………..……..
Il sottoscritto abbattitore……………………………………………………………….…………….
residente (indirizzo completo) ………………………………………………….…………………..

data dell’abbattimento………………………ora dell’abbattimento……………………….………
comune e luogo dell’abbattimento……………………………………………………….     

                      
elenco delle specie abbattuta di  selvaggina selvatica grossa  o di selvaggina selvatica piccola:

 
specie grossa …………………………n° fascetta ( se dovuto)……………..……..

specie piccola…………………………………….., n° ……
specie piccola …………………………………….., n° ……
specie piccola …………………………………….., n° ……
specie piccola …………………………………….., n° ……
specie piccola …………………………………….., n° ……
specie piccola …………………………………….., n° ……
specie piccola …………………………………….., n° ……

Cede il/i suddetto/i capo/i al consumatore finale, all’esercizio di commercio, all’esercizio di  
somministrazione : 

………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………....

          Selvaggina abbattuta con munizioni prive di piombo
Firma dell’abbattitore…………………………..….….

Da compilare in triplice copia: una per il cacciatore, una al destinatario della selvaggina, una al Servizio veterinario competente 
per territorio di abbattimento, specificando generalità o ragione sociale ed indirizzo della destinazione
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IL CACCIATORE NON FORMATO DICHIARA 

•CHI

•DOVE

•QUANDO

•COSA

•QUANTO

•A CHI

•…..
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ATTENZIONE  ! ! !

per la commercializzazione 
tramite un Centro di lavorazione selvaggina 
il capo è accompagnato, in ER, da una una 

dichiarazione scritta denominata  

MOD. 2
t

che contiene DUE TIPI di informazioni: 

ANTE E POST ABBATTIMENTO



MOD. 2
COMMERCIALIZZAZIONE DI SELVAGGINA PREVIO INVIO AD UN CENTRO DI LAVORAZIONE 

Dichiarazione post-abbattimento (Reg. 853/2004 CE, allegato III, sez. IV,  cap. II)
il cacciatore compila questa parte in stampatello e la firma per esteso 

Dichiarazione n°……...………..
           L’abbattitore…………………………………………..

Residente a (indirizzo completo)………………………………………………………………………….……………………..
Data dell’abbattimento………………………                         ora dell’abbattimento………………………….…

Comune e luogo dell’abbattimento…………………………………………………….                           
Specie di grossa selvaggina abbattuta:…………………………n° capi: …N° di FASCETTA, se dovuto: ……
Specie di piccola selvaggina abbattuta:………………………..n° capi ….
Specie di piccola selvaggina abbattuta:………………………..n° capi ….

Il/i capo/i abbattuto/i  sono avviato/i accompagnato/i dai visceri.al Centro di lavorazione della selvaggina (ragione sociale 
ed indirizzo della destinazione) :…………………………………………………………...…… 

Firma dell’abbattitore…………………………………….……..
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La sottostante parte è da compilare a cura  del <cacciatore formato>
II sottoscritto…………………………………………………………………………….…… formato ai sensi del Reg. 853/2004 CE 

allegato III sez. IV cap. II, con attestato rilasciato 
da……………………………………………………………………………………………………….

dichiara:
 che prima dell’abbattimento l’animale NON_MOSTRAVA  / MOSTRAVA (cancellare la dizione che non interessa) 
anomalie o modificazioni comportamentali:

…………………………………………………………………………………………………...…………………
………………………………………………………………………………………………………………...……

 che durante l’esame dei visceri HA riscontrato le seguenti anomalie o modificazioni patologiche:
………………………………………………………………………………………………………………………
…...………………………………………………………………………………………………………………….

 che durante l’esame dei visceri  NON HA riscontrato anomalie o modificazioni patologiche. 
Alla luce di quanto sopra il capo abbattuto  viene avviato con / senza visceri al Centro di lavorazione della selvaggina 

denominato: ………………………………………………………
Selvaggina abbattuta con munizioni prive di piombo

Data,……………… Firma del cacciatore formato…………………………………..
Da compilare in triplice copia: una per il cacciatore, una al destinatario della selvaggina, una al Servizio veterinario competente per territorio di abbattimento, 

specificando generalità o ragione sociale ed indirizzo della destinazione



MOD. 2
COMMERCIALIZZAZIONE DI SELVAGGINA PREVIO INVIO AD UN CENTRO DI LAVORAZIONE 

Dichiarazione post-abbattimento (Reg. 853/2004 CE, allegato III, sez. IV,  cap. II)
il cacciatore compila questa parte in stampatello e la firma per esteso 

Dichiarazione n°……...………..
           L’abbattitore…………………………………………..

Residente a (indirizzo completo)………………………………………………………………………….……………………..
Data dell’abbattimento………………………                         ora dell’abbattimento………………………….…

Comune e luogo dell’abbattimento…………………………………………………….                           
Specie di grossa selvaggina abbattuta:…………………………n° capi: …N° di FASCETTA, se dovuto: ……
Specie di piccola selvaggina abbattuta:………………………..n° capi ….
Specie di piccola selvaggina abbattuta:………………………..n° capi ….

Il/i capo/i abbattuto/i  sono avviato/i accompagnato/i dai visceri.al Centro di lavorazione della selvaggina (ragione sociale 
ed indirizzo della destinazione) :…………………………………………………………...…… 

Firma dell’abbattitore…………………………………….……..
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La sottostante parte è da compilare a cura  del <cacciatore formato>
II sottoscritto…………………………………………………………………………….…… formato ai sensi del Reg. 853/2004 CE 

allegato III sez. IV cap. II, con attestato rilasciato 
da……………………………………………………………………………………………………….

dichiara:

 che prima dell’abbattimento l’animale NON_MOSTRAVA  / MOSTRAVA (cancellare la dizione che non interessa) 
anomalie o modificazioni comportamentali:

…………………………………………………………………………………………………...…………………
………………………………………………………………………………………………………………...……

 che durante l’esame dei visceri HA riscontrato le seguenti anomalie o modificazioni patologiche:
………………………………………………………………………………………………………………………
…...………………………………………………………………………………………………………………….

 che durante l’esame dei visceri  NON HA riscontrato anomalie o modificazioni patologiche. 
Alla luce di quanto sopra il capo abbattuto  viene avviato con / senza visceri al Centro di lavorazione della selvaggina 

denominato: ………………………………………………………
Selvaggina abbattuta con munizioni prive di piombo

Data,……………… Firma del cacciatore formato…………………………………..
Da compilare in triplice copia: una per il cacciatore, una al destinatario della selvaggina, una al Servizio veterinario competente per territorio di abbattimento, 

specificando generalità o ragione sociale ed indirizzo della destinazione
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IL CACCIATORE FORMATO

DICHIARA 

LA SUA VALUTAZIONE  ANTE E POST ABBATTIMENTO
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MOD 1                                    MOD  2

PER IL CACCIATORE NON FORMATO 

rie
pilogo
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MOD 1                                    MOD  2

PER IL CACCIATORE FORMATO mod 2

rie
pilogo
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FINE DEL CORSO
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poi

PRATICA E MANTIENITI 
AGGIORNATO

 



il corso oltre alla trattazione teorica comprende 
anche aspetti pratici e letture di 

approfondimento:

MANIPOLAZIONE DEL CAPO ABBATTUTO 

AI SOLI FINI DI AUTOCONSUMO

CAPRIOLO

CINGHIALE

LETTURE CONSIGLIATE  PER

CACCIATORE

PERSONA FORMATA

ISPEZIONE SANITARIA
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